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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  6 novembre 2023 , n.  155 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
12 settembre 2023, n. 121, recante misure urgenti in materia 
di pianificazione della qualità dell’aria e limitazioni della 
circolazione stradale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, recante 

misure urgenti in materia di pianificazione della qualità 
dell’aria e limitazioni della circolazione stradale, è con-
vertito in legge con le modificazioni riportate in allegato 
alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 6 novembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 12 SETTEM-
BRE 2023, N. 121 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «in causa C-644/2018» 

sono sostituite dalle seguenti: «nella causa C-644/18», 
le parole: «in causa C-573/2019» sono sostituite dalle 
seguenti: «nella causa C-573/19», le parole: «entro sei 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro dodici mesi» 
e le parole: «della presente disposizione» sono sostituite 
dalle seguenti: «del presente decreto»; 

  al comma 2:  
 il primo periodo è sostituito dal seguente: «Nel-

le more dell’aggiornamento di cui al comma 1, le regioni 
possono disporre la limitazione strutturale della circola-
zione stradale, nel periodo compreso tra il 1° ottobre di 
ciascun anno e il 31 marzo dell’anno successivo, delle 
autovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 
e N3 ad alimentazione diesel di categoria “Euro 5”, esclu-
sivamente a far data dal 1° ottobre 2024»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «, si indica-
no» sono inserite le seguenti: «e si motivano» e dopo le 
parole: «relative deroghe» sono aggiunte le seguenti: «, 
fermo restando che le regioni escludono dalle limitazioni 
previste dal presente comma i veicoli ricadenti nelle ca-
tegorie esplicitamente esentate dai divieti di circolazio-
ne di cui ai decreti adottati ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 1, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285»; 

 al terzo periodo, le parole: «zone presso le qua-
li» sono sostituite dalle seguenti: «zone nelle quali» e la 
parola: «NO2» è sostituita dalla seguente: «NO   2   »; 

 al quarto periodo, dopo la parola: «limitazione» 
è inserita la seguente: «strutturale», le parole: «diesel, di 
categoria “Euro 5”» sono sostituite dalle seguenti: «diesel 
di categoria “Euro 5”» e le parole: «piani della qualità» 
sono sostituite dalle seguenti: «piani di qualità»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Le regioni di cui al comma 1 possono 

esentare dalle limitazioni alla circolazione le autovetture 
e i veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 a partire 
dalla categoria “Euro 3”    monofuel    o    bifuel    alimentati con 
i carburanti alternativi individuati nell’articolo 2, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 16 dicembre 2016, 
n. 257. 

 2  -ter  . Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è disciplinata la circolazione 
sul territorio nazionale dei veicoli storici di cui all’arti-
colo 60 del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. Con il decreto di cui al primo periodo sono 
individuate in particolare adeguate percorrenze chilome-
triche nonché le modalità di accesso di tali veicoli alle 
aree soggette alle limitazioni della circolazione di cui al 
comma 2 del presente articolo»; 

 al comma 3, le parole: «provvedono all’attuazio-
ne del presente provvedimento» sono sostituite dalle se-
guenti: «vi provvedono» ed è aggiunto, in fine, il seguen-
te segno di interpunzione: «.». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 1  -bis      (Sviluppo del turismo di prossimità, 

all’aria aperta ed ecosostenibile per l’abbattimento del-
le emissioni atmosferiche).    — 1. Al fine di incentivare 
il turismo di prossimità e all’aria aperta, che consente di 
abbattere le emissioni atmosferiche riducendo i lunghi 
spostamenti e favorendo la preservazione degli ecosi-
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stemi locali, secondo le strategie di accelerazione della 
transizione ecologica e di abbattimento delle emissioni 
atmosferiche che possono scaturire dalle attività turisti-
che, nello stato di previsione del Ministero del turismo è 
istituito un fondo, con una dotazione di 32.870.000 euro 
per l’anno 2023, destinato al finanziamento di investi-
menti proposti dai comuni, volti alla creazione e alla ri-
qualificazione di aree attrezzate di sosta temporanea a fini 
turistici e alla valorizzazione del turismo all’aria aperta, 
attraverso apposito bando da pubblicare da parte del Mi-
nistero del turismo. Gli interventi finanziati, identificati 
dal Codice unico di progetto ai sensi dell’articolo 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, recano un cronoprogramma 
e sono monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 
32.870.000 euro per l’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a euro 29.870.000, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo unico nazionale per il tu-
rismo di conto capitale, di cui all’articolo 1, comma 368, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   b)   quanto a euro 3 milioni, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del turismo. 

 3. Al fine di ulteriormente favorire la transizio-
ne ecologica nel turismo, con azioni di promozione del 
turismo intermodale secondo le strategie di abbattimento 
delle emissioni atmosferiche che possono scaturire dalle 
attività turistiche, il Fondo istituito dall’articolo 1, com-
ma 611, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è ulterior-
mente incrementato, per l’anno 2023, di euro 17 milioni. 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro 17 
milioni per l’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a euro 8.081.369, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del turismo; 

   b)   quanto a euro 8.918.631, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo unico nazionale per il tu-
rismo di parte corrente, di cui all’articolo 1, comma 366, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 Art. 1  -ter      (Misure in materia di riduzione dell’im-
patto ambientale del trasporto merci su gomma trami-
te potenziamento del trasporto aereo).    — 1. Al fine di 
perseguire gli obiettivi nazionali ed europei connes-
si allo sviluppo del traffico merci per via aerea in coe-
renza con le esigenze nazionali e internazionali e con 
l’impegno a ridurre l’impatto ambientale del trasporto 
su gomma, l’intervento di implementazione del traffico 
merci dell’aeroporto di Malpensa, come individuato nel-
lo strumento di pianificazione degli interventi di adegua-

mento e potenziamento dello scalo trasmesso dall’Ente 
nazionale per l’aviazione civile in data 30 giugno 2020 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ai 
fini dell’istanza di valutazione di impatto ambientale di 
cui all’articolo 23 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, è riconosciuto opera strategica di preminente in-
teresse nazionale con caratteri di indifferibilità, urgenza e 
pubblica utilità. 

 2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione alla re-
alizzazione dell’intervento di cui al comma 1, le ammi-
nistrazioni e gli enti competenti, previa ricognizione dei 
provvedimenti adottati in relazione al medesimo inter-
vento, provvedono entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, nel rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea, a una nuova valutazione 
ai sensi dell’articolo 21  -quinquies   della legge 7 agosto 
1990, n. 241, delle determinazioni adottate, ponderandole 
alla luce del riconoscimento del carattere strategico e di 
preminente interesse nazionale dell’intervento di cui al 
comma 1. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono 
all’adempimento dei compiti di cui al presente articolo 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 870):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI    e dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR, Raffaele    FITTO    (Governo    MELONI   -I), il 12 settembre 2023. 

 Assegnato alla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologica, 
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), in 
sede referente, il 13 settembre 2023, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello 
Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione 
economica, bilancio) e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 19 settembre 2023, il 10, l’11 e il 17 ottobre 2023. 

 Esaminato in Aula il 17 ottobre 2023 e approvato il 18 ottobre 
2023. 

  Camera dei deputati     (atto n. 1492):  

 Assegnato alle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), in sede 
referente, il 18 ottobre 2023, con i pareri del Comitato per la legisla-
zione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del 
Consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e programmazione), X (Attività 
produttive, commercio e turismo), XIV (Politiche dell’Unione europea) 
e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), in sede re-
ferente, il 18 e il 19 ottobre 2023. 

 Esaminato in Aula il 23 ottobre 2023 e approvato definitivamente 
il 24 ottobre 2023.   
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        AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 213 del 12 settembre 2023. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 41.   

  23G00164

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 agosto 2023 , n.  156 .

      Regolamento recante la disciplina per l’attività di raccol-
ta sangue e emocomponenti da parte di laureati in medicina 
e chirurgia abilitati.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, 
avente ad oggetto «Attuazione della direttiva 93/16/CE 
in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco 
riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e 
delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE 
che modificano la direttiva 93/16/CE»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2002)» e, in parti-
colare, l’articolo 19, comma 11; 

 Visto il decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, re-
cante «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché 
per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico» e, in particolare, l’articolo 20  -ter  , 
comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 febbraio 2001, ed avente ad oggetto «Atto di in-
dirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-
sanitarie», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale  , n. 129, del 
06 giugno 2001; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 novembre 
2015, avente ad oggetto «Disposizioni relative ai requisiti 
di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponen-
ti», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale  , n. 300, del 28 di-
cembre 2015 - supplemento ordinario, n.69, e in partico-
lare l’articolo 4; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 aprile 2007, 
recante «Indicazioni sulle finalità statutarie delle associa-
zioni e federazioni dei donatori volontari di sangue», pub-
blicato nella   Gazzetta ufficiale  , n. 140, del 19 giugno 2007; 

 Visto l’Accordo dell’8 luglio 2021, ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 1, lettera   b)  , della legge 21 ottobre 2005, 
n. 219, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano per «la definizione dei criteri e 
dei principi generali per la regolamentazione delle con-
venzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e 
Federazioni di donatori di sangue e adozione del relativo 
schema-tipo»; 

 Visto l’Accordo del 25 luglio 2012, ai sensi dell’artico-
lo 4 del decreto legislativo 26 agosto 1997, n. 281, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano sul documento concernente: «Linee guida per 
l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di 
raccolta del sangue e degli emocomponenti», ed in parti-
colare l’allegato A; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 7 febbraio 2023, n. 190; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della citata 
legge n. 400 del 1988, effettuata con nota prot. n. 3696 
del 19 aprile 2023; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, prevede disposizioni di attua-
zione dell’articolo 19, comma 11, secondo e terzo periodo, 
della legge 28 dicembre 2001 n. 448, individuando moda-
lità e limiti per la collaborazione volontaria, gratuita e oc-
casionale di laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche 
iscritti a corsi di specializzazione o ai corsi di formazione 
specifica in medicina generale, di seguito medici specializ-
zandi, presso gli enti e associazioni che svolgono attività 
di raccolta di sangue ed emoderivati senza scopo di lucro.   

  Art. 2.

      Modalità e limiti per la prestazione delle attività    

     1. I medici di cui al presente regolamento svolgono le 
attività di raccolta sangue ed emocomponenti a supporto 
del personale operante nei relativi servizi, in coerenza con 
il livello di competenze e di autonomia raggiunto, oppure 
in forma autonoma, esclusivamente previo conseguimento 
dei requisiti formativi previsti dalle disposizioni vigenti. 


